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L'edizione numero 60 di Filo ha chiuso con un 30% di visitatori in più, soprattutto dall'estero

TESSILE E MODA

I visitatori premiano "Filo"
che conquista anche l'Egitto
Il salone a forte trazione biellese chiude all'insegna della sostenibilità

GIAMPIERO CANNEDDU
BIF1 J,A

C'è stato il tema della sosteni-
bilità a fare da sfondo all'edi-
zione numero 60 di Filo, ap-
pena chiusasi a Milano, nella
certezza che le imprese tessi-
li dovranno sempre di più te-
nerne conto in un mondo che
sta cambiando non solo le
leggi, ma anche le scale diva-
lori. Ma alla fine si tratta pur
sempre di un salone dove si
stringono affari e il 30% di vi-
sitatori in più è il segnale che
la crescita del post-pande-
mia non ha ancora esaurito
la sua spinta. Sei dati econo-

mici del 2023 parlano di ral-
lentamento, pur con il segno
positivo, di produzione e gi-
ro d'affari, la rassegna più im-
portante dell'anno per le fila-
ture ha abbracciato più espo-
sitori e più clienti rispetto al
recente passato. «Pensiamo
che Filo - commenta il re-
sponsabile del salone Paolo
Monfermoso - abbia mostra-
to di essere sempre più una
piattaforma di lavoro unica
nel suo genere e totalmente
riservata agli operatori del
settore. Sono questi gli ele-
menti che ne determinano il
successo tra i professionisti

del tessile: partecipando a Fi-
lo sanno di trovare collezioni
di altissima qualità e servizi
mirati a rendere più facili le
collaborazioni e l'incontro di
domanda e offerta di filati e
materiali».
Approfondendo i numeri

dell'edizione del trentenna-
le, anniversario celebrato an-
che con una mostra nell'atrio
dei padiglioni di via Gattame-
lata, è salito il numero delle
presenze dall'estero. Sono
stati sedici in più gli espo sito-
ri, con una nuova collabora-
zione aperta con l'Egitto: «Se-
gnalo la presenza - dice Mon-

fermoso - per la prima volta
della Cotton Egypt associa-
tion, in rappresentanza di
una delle fibre più pregevoli
e versatili. E un passo nell'ot-
tica di rafforzare la visione di
filiera che Filo si propone di
offrire». Quanto ai comprato-
ri, la collaborazione con Ice,
l'agenzia ministeriale per il
commercio con l'estero, ha
portato una delegazione di
41 operatori provenienti da
Belgio, Cile, Cina, Corea del
Sud, Francia, India, Palesti-
na, Perù, Regno Unito, Suda-
frica e Turchia. Grazie alla
Regione Piemonte invece so-

no stati allacciati contatti che
hanno fatto arrivare a Mila-
no aziende da Polonia, Dani-
marca, Repubblica Ceca,
Gran Bretagna e Portogallo.
Per loro c'è stata anche l'occa-
sione di uscire dal perimetro
del salone e arrivare in visite
nel territorio biellese per un
breve viaggio di studio che
ha consentito loro di guarda-
re da vicino dentro il cuore
delle produzioni di eccellen-
za. La qualità unita alla soste-
nibilità ha fatto da sfondo an-
che agli appuntamenti di ap-
profondimento di Filo. «Ab-
biamo scelto il tema del tessi-
le buono, sano, pulito, giusto
e durevole - afferma Paolo
Monfennoso - perché abbia-
mo ritenuto che fosse crucia-
le discuterne in un fiera di ad-
detti ai lavori. La sostenibili-
tà è una questione che ci ac-
compagnerà a lungo e defini-
rà l'industria tessile del pros-
simo futuro anche sotto il
profilo normativo». Laprossi-
ma edizione di Filo è già in ca-
lendario per il 21 e il 22 feb-
braio 2024 nella sede della
vecchia fiera milanese. —
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